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4. Il Borgo integrato 
Il progetto del Borgo integrato prevede un forte 

coordinamento progettuale tra gli interventi alla 

scala urbanistica e gli interventi alla scala 

edilizia. 

Partendo da una accurata indagine sul 

patrimonio edilizio esistente, il progetto 

integrato mira al recupero degli edifici storici 

esistenti negli antichi borghi, in parte 

abbandonati, ad un miglioramento della qualità 

della socialità urbana, ad un ridisegno degli 

spazi pubblici mediante la riqualificazione delle 

pavimentazioni delle vie e delle piazze,  e 

mediante la riprogettazione di nuovi punti di 

interesse quali belvedere  e piccoli slarghi 

interclusi tra gli edifici, con la possibilità di 

realizzarvi piccole volumetrie di servizio. 
Una grande attenzione viene riservata all’uso 

attuale dei materiali della tradizione quali la 

pietra, il mattone e il legno.  L’uso massiccio 

delle arenarie per le costruzioni secondo 

la tradizione locale ai nostri giorni, 

richiede applicazioni tecniche, che si 

avvicinano sempre più alla lavorazione 

industriale.  

Nel progetto del Borgo integrato, l’opera 

architettonica è frutto di un intenso confronto 

tra le singole costruzioni e la natura dei luoghi 

dove prendono forma i progetti. La finalità è di 

andare oltre le soluzioni convenzionali, al fine 

di raggiungere risultati architettonici che 

contribuiscano al miglioramento della 

situazione sociale e urbanistica di un nucleo 

abitato. A Vrin, nei Grigioni (CH), l’architetto 

Gion Caminada ha già sperimentato nuovi 

spazi vitali per il lavoro e per la residenza.  
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Biografie 
dei componenti del Gruppo di ricerca: 

Aldo De Poli (Padova  1948), si laurea in architettura all’Iuav nel 1974. Ha 
conseguito il DEA all’Ehess di Parigi nel 1984. Dal 1975 per sedici anni ha svolto 
attività didattica con Aldo Rossi, presso l’Iuav di Venezia. È stato docente di 
 Progettazione Architettonica e di Teorie e tecniche dell’architettura alla  Facoltà 
di architettura dell’Università di Genova. Dal 2005 è professore  straordinario alla 
Facoltà di Architettura dell’Università di Parma. E’ coordinatore del Dottorato di 
ricerca in Forme e Strutture dell’Architettura di Parma. E’ membro ICOM e AAA-
Italia. Ha collaborato a importanti mostre, tra cui la Biennale di Venezia e la 
rassegna Arti & Architettura. 1900-2000, organizzata in occasione delle 
manifestazioni di Genova, capitale europea della cultura 2004. Ha tenuto corsi e 
conferenze in una quarantina di istituzioni culturali italiane e in una ventina di 
università straniere, è consulente editoriale delle riviste di architettura “Area” e 
“Materia”. Tra le pubblicazioni Biblioteche. Architettura. 1995-2005 (ed. it. 
Federico  Motta 2002, ed. fr. Actes Sud Arles 2004); Dalla casa-atelier al museo. 
La valorizzazione museografica dei luoghi dell’artista e del collezionista, con 
Marco Piccinelli e Nicola Poggi.  (Lybra Immagine 2006). È responsabile delle 
pagine su mostre e libri delle riviste “Area” e “Materia”. E’ il curatore dell’ 
Enciclopedia dell’Architettura, pubblicata nel febbraio 2008 in quattro volumi, per 
la Federico Motta Editore/Il Sole 24 ore. 
 
 
Monica Bruzzone (Genova 1973), si laurea in Architettura, con una tesi di 
ricerca sulla composizione della sala nel progetto dell’edificio pubblico. Nel 2005 
è Dottore di Ricerca con una tesi sull’identità dell’Architettura italiana nel XX 
secolo. Dall’anno 2000 svolge attività didattica presso la Facoltà di Architettura di 
Genova e dal 2004 anche presso la Facoltà di Architettura di Parma dove dal 
2005 insegna Caratteri Tipologici e Morfologici dell’Architettura. Partecipa a 
convegni internazionali dove approfondisce il tema dell’architettura dei musei nei 
centri urbani di piccola dimensione. Dal 2007 è titolare di Assegno di Ricerca 
presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, dell’Ambiente e del Territorio della 
Facoltà di Architettura di Parma, dove approfondisce l’architettura dei musei, 
come luoghi della messa in scena delle identità culturali. E’ membro di ICOM. 
Collabora dall’anno 2000 alla redazione della rivista d’architettura “Area” (Il Sole 
24 Ore Business Media). Approfondisce la questione dei maestri dell’architettura 
del XX secolo come assistente alla curatela della mostra “Arti & Architettura. 
1900-2000” (Genova 2004), e l’incarico di redattore responsabile per il XX secolo 
nella redazione dell’ Enciclopedia dell’Architettura (Federico Motta – Il Sole 24 
ore 2008). Ha curato la segreteria organizzativa di incontri e convegni, tra cui: I 
musei. Luoghi dell’esporre e del conservare, Parma, 15 maggio 2008. Tra le 
pubblicazioni: Siti internet per l’architettura. Guida 2003, Celid, 2003; Frank 
Gehry. Architetture, testimonianze, Feltrinelli 2007; Allestire le identità culturali. 
Musei del territorio nel paesaggio italiano, in “Paysage. Architettura del 
paesaggio”, n. 18, 2009. 
 
 
Roberta Borghi (Reggio Emilia 1980), nel 2002 si laurea in Scienze 
dell’Architettura alla Facoltà di Architettura di Parma, dove consegue, nel 2005, 
la Laurea magistrale in Architettura, con una tesi dal titolo: Nuove finalità per i 
luoghi della produzione nella città di oggi. Progetto per un museo della cultura 
industriale nell’area delle ex-Officine Reggiane di Reggio Emilia. Dal 2003 al 
2008 compie esperienze professionali nel campo della progettazione 
architettonica e urbana. Dal 2006 collabora con la rivista di architettura “Area”. 
Frequenta, dal XXII ciclo, il Dottorato di ricerca in Forme e Strutture 
dell’Architettura presso l’Università di Parma. Dal gennaio 2009 è iscritta, 
nell’ambito di una cotutela di tesi, all’École Doctorale Ville et Environnement 
presso l’Ensa Paris-Malaquais di Parigi (Francia). E’ membro ICOM. Partecipa a 
convegni sul tema delle recenti esperienze museografiche e sui nuovi luoghi 
dell’esporre, occupandosi, nello specifico, della realtà dei musei estesi al 
territorio e delle attuali definizioni di patrimonio. Nel maggio 2008 presenta un 
intervento dal titolo Le strade dell’arte. Patrimonio artistico e museo esteso al 
territorio, nell’ambito del convegno I musei. Luoghi dell’esporre e del conservare, 
tenuto a Parma in occasione della Giornata mondiale dei Musei. Tra le 
pubblicazioni: Luoghi letterari e Patrimonio dell’umanità (in Enciclopedia 
dell’Architettura, a cura di Aldo De Poli, Federico Motta-Il Sole 24 Ore, 2008), Le 
Strade dell’architettura come patrimonio dell’identità europea (“Area”, n. 93, 
luglio-agosto 2007), Il lavoro, l’archivio, il museo. L’ipotesi di un nuovo museo 
della cultura industriale nell’area delle ex-Officine Meccaniche Reggiane a 
Reggio Emilia, (Atti Forum Area Reggiane: la memoria, Comune di Reggio 
Emilia, 2006). 
 
 
Alessandro Massera (Parma 1968), si laurea in Architettura nel 2002 presso la 
Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano. Dal 2002 è cultore della materia 
in Progettazione – Composizione Architettonica presso la Facoltà di Architettura 
di Parma. E’ socio fondatore dell’associazione culturale "Segnidsegni"  di Parma. 
Nel 2007 è stato redattore specialista delle voci di Progettazione per 
l’Enciclopedia di Architettura, a cura del prof. Aldo De Poli, Federico Motta-Il Sole 
24 Ore Editore. Apre il proprio studio professionale nel 2002, e dal 2008 Gazza 
Massera Architetti. Nell’ambito dell’attività progettuale partecipa anche a 
concorsi di progettazione conseguendo premi e menzioni di merito. Collabora 
alle pagine libri e mostre della rivista di architettura “Area". 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
Lucio Serpagli (Borgo Val di Taro 1970), si laurea alla Facoltà di Architettura di 
Firenze e consegue il Dottorato di Ricerca in Composizione Architettonica presso 
la Facoltà di Architettura di Genova con una tesi dal titolo: La tradizione latente. 
Architetture italiane 1936-1954 . La ricerca ha indagato alcune solide tradizioni 
regionali, che per le loro varietà di forme e culture, dalla realtà costiera a quella 
alpina, hanno costituito la premessa per l’avvio di moderne ricerche di nuove 
spazialità. 
Tra i suoi scritti: Ignazio Gardella e la questione della materia, in I Gardella ad 
Alessandria, 2008; Mediterraneità, in Enciclopedia dell’Architettura, 2008; La 
facies secondo Palladio. La materia e la sua rappresentazione, in Andrea 
Palladio e la costruzione dell’architettura, 2008; Oltre al dopoguerra. La 
tradizione contesa, in, Ernesto Nathan Rogers e la costruzione dell’architettura, 
2009. 
Dal 1999 svolge la professione di architetto, partecipando a competizioni 
nazionali e internazionali. Da segnalare i premi aggiudicati nei concorsi: Nuovi 
Segni, il Sole 24 Ore e la Nuova casa popolare Italiana, Festival dell'Architettura 
di Parma. La sua attività progettuale ha ottenuto numerosi riconoscimenti: 
finalista nel Premio Giovani Architetti dell’Accademia Nazionale di San Luca; 
vincitore del Premio Archés, del Premio Mario Zaffagnini e segnalato al Premio 
Internazionale Architettura Sostenibile Fassa Bortolo. E’ stato professore a 
Ferrara. I suoi progetti sono stati pubblicati su importanti riviste del settore tra cui 
“Domus”, “Abitare” e “Area”. Attualmente insegna presso la Facoltà di 
Architettura di Parma. Nel 2007 ha fatto parte del Comitato scientifico per la 
mostra: 1900 -1996. I Gardella ad Alessandria. 
 
 
Federica Arman (Modena 1981), si laurea in architettura nell’ottobre 2006 
presso la Facoltà di Architettura di Parma, con una tesi dal titolo: La 
valorizzazione della casa del pittore Giorgio Morandi a Grizzana. Progetto di un 
nuovo museo d’arte nell’Appennino bolognese. Nel 2006 collabora con la mostra 
Informale. Jean Dubuffet e l’arte europea 1945-1970, Modena, Foro Boario, 
organizzata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena in collaborazione 
con Peggy GuggenheimCollection. Dal 2006 al oggi compie esperienze 
professionali nel campo della progettazione architettonica e urbana. Attualmente 
svolge attività di ricerca sul tema dell’architettura del museo e della 
valorizzazione di case di artisti e collezionisti, nell’ambito del Dottorato di Ricerca 
in Forme e strutture dell’architettura. E’ membro ICOM. Collabora per la rubrica 
“anticipazioni” con la rivista “Area”, edita da Motta Architettura di Milano. Tra le 
sue pubblicazioni: Guida alle case di artisti e uomini celebri in Riviera Ligure e 
Costa Azzurra, Modena, Artestampa, 2007; lemma casa (in Enciclopedia 
dell’Architettura, a cura di Aldo De Poli, Federico Motta-Il Sole 24 Ore, 2008), 
Dall’atelier al museo. La casa di Giorgio Morandi a Grizzana (in: I musei. Luoghi 
dell’esporre e del conservare, Parma, MUP, 2009). 
 
 
Maria Amarante (Borgosesia VC 1983), nel luglio 2008 consegue con lode la 
Laurea specialistica in Architettura, con una tesi dal titolo: Proposta di 
allestimento di una mostra tematica “I luoghi della produzione dell’arte italiana 
del Novecento”, relatore prof. Aldo De Poli, con alcune consulenze del prof. 
Peter Höhenstatt. Frequenta il XXIV ciclo del Dottorato di Ricerca in Forme e 
Strutture dell’Architettura dell’Università di Parma. E’ membro ICOM. 
Attualmente svolge attività di ricerca su musei scientifici e allestimenti. Collabora 
per la rubrica “Anticipazioni”  con la rivista “Area”, edita da Motta Architettura di 
Milano. Tra le sue pubblicazioni: La Scienza e la Scoperta: grandi appuntamenti 
per la divulgazione scientifica, in “Area”, n.103+, apr. 2009, p.131. 
 
 
Matteo Casanovi (Castelnuovo di Garfagnana LU 1983), nel 2008 ha 
conseguito con lode la laurea specialistica in Architettura presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Parma con una tesi dal titolo: Le Fortezze del Duca. 
La valorizzazione delle architetture fortificate della Garfagnana. Proposta di un 
Museo del/e Fortificazioni Estensi a Verruca/e di San Romano Garfagnana. NeI 
2007 è vincitore della prima edizione del Premio di studio Massimo Iori, nel 2009 
è vincitore del XII Premio di Laurea sull’architettura fortificata bandito dall’Istituto 
Italiano dei Castelli e del Premio di architettura Camerino 2009 nel XIX 
Seminario Natura/architettura: ecologia dell'ambiente costruito. I centri minori, il 
progetto dell'esistente.  Collabora con l’associazione e la newsletter Segnidisegni 
di Parma.  
 
 
Silvia Ombellini (Parma 1977), laureata in Architettura presso l’Università di 
Firenze, nel 2004 consegue il Master di Oikos Centro Studi sul tema dello svi-
luppo urbano sostenibile e della qualità architettonica. Ha partecipato a concorsi 
internazionali di architettura con diversi studi tra cui Isolarchitetti di Torino. Dal 
2004 collabora con l’ufficio di Pianificazione Territoriale del Comune di Parma. 
Nel 2009 è dottore di ricerca in Forme e Strutture dell’Architettura presso la 
l’Università di Parma, si dedica allo studio dell’architettura contemporanea e dal 
2006 collabora con le riviste “Area” e “Architetture Parma Piacenza”. 
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Il Convegno di 
studi di Bedonia 
 
La riunione di esperti, amministratori e 

architetti intende porre all’attenzione della 

cultura architettonica nazionale, il grande tema 

del recupero paesaggistico degli insediamenti 

rurali, inquadrando tali problematiche del 

territorio dell’Appennino emiliano  in un ambito 

più ampio, che coinvolge la migliore cultura del 

progetto contemporaneo.  
  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La sede del Convegno di studi 

 

Seminario Vescovile  

Via Don Stefano Raffi 30,  

Bedonia (Parma) 

 

sabato 15 maggio 2010  

ore 14,30 – 18,00 
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Nuove proposte 
per il recupero 
dei borghi 
appenninici 
 
 
 
Una buona politica per il territorio prevede 
anche delle azioni mirate alla conservazione e 
alla valorizzazione dei borghi appenninici.  
Salvaguardare la ricchezza culturale del nostro 
paese, assicurare la vita sociale nei centri 
abitati e trasmettere il patrimonio di esperienze 
e di civiltà che il territorio esprime, non è 
soltanto una questione locale, ma è una vera 
emergenza nazionale che è parte integrante 
della futura identità territoriale del cosiddetto 
“modello Italia”.  
A risultato di una serie di ricerche compiute dal 
gruppo di lavoro coordinato dal prof. Aldo De 
Poli, presso la Facoltà di Architettura 
dell’Università di Parma, si svolge a Bedonia, 
un primo Seminario di studi, che riunisce 
studiosi e amministratori.  
Il fine è promuovere un momento di riflessione 
e di dialogo tra istituzioni, docenti universitari e 
protagonisti della vita economica del territorio, 
come occasione di mettere a confronto nuovi 
studi e i risultati di pratiche esemplari, già 
sperimentate in altri contesti, per una 
conservazione dei centri abitati e la 
valorizzazione di un patrimonio culturale, oggi 
in parte dimenticato.   
 
Il convegno, patrocinato dal Comune di 
Bedonia, dalla Provincia di Parma, dal Dicata, 
Dipartimento di Ingegneria Civile, 
dell’Ambiente, del Territorio e Architettura 
dell’Università di Parma, dall’IBC, Istituto per i 
Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione 
Emilia Romagna, e dall’ICOM, International 
Council of Museum Italia (Unesco), si prefigge 
quattro temi di riflessione che rappresentano 
altrettante possibili soluzioni di intervento per il 
recupero turistico e residenziale dei borghi 
appenninici. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
1) L’ipotesi dell’Ecomuseo. Come dar vita ad 
una raccolta di documenti originali e ad una 
serie di itinerari mirati alla preservazione 
dell’ambiente naturale, alla valorizzazione 
dell’eredità culturale, di edifici, di oggetti e di 
mestieri dell'uomo, e alla conservazione della 
memoria dell’esperienza vissuta e delle 
tradizioni popolari del territorio. 
2) L’ipotesi dell’albergo diffuso. Come valutare 
le diverse ipotesi progettuali che utilizzano un 
metodo dì intervento già sperimentato nel caso 
esemplare del borgo di Santo Stefano di 
Sessanio, in parte distrutto dal terremoto, nel 
Parco del Gran Sasso in Abruzzo. 
3) L’ipotesi della sede della fondazione 
scientifica. Come far convergere, lontano dalle 
grandi città, dei nuovi centri formativi e delle 
attività di alta specializzazione e come 
sperimentare nuove opportunità insediative, al 
pari di quanto è avvenuto in altri contesti 
culturali europei, in particolare nell’area alpina 
del Tirolo, del Voralberg e dei Grigioni. 
4) L’ipotesi del borgo integrato. Come proporre 
delle soluzioni architettoniche esemplari per il 
recupero edilizio delle unità residenziali, per la 
valorizzazione degli spazi urbani e delle visuali 
paesaggistiche, e per una diversa dotazione di 
servizi finalizzati all’assistenza degli abitanti e 
alle attività del tempo libero. 
 
La Giornata di Studi del 15 maggio 2010 a 
Bedonia va vista come il primo appuntamento 
di presentazione di un programma di ricerca 
dalla durata triennale, che prevede nel futuro lo 
svolgimento a Bedonia di uno Workshop 
progettuale, organizzato dell’Università di 
Parma, con la partecipazione dei trenta 
studenti meritevoli, concepito come occasione 
di un serrato confronto culturale tra innovative 
esperienze già realizzate, che verranno 
presentate, per la prima volta nel territorio 
emiliano, da importanti esperti italiani e 
stranieri. 
 
 
 
 
 
 



Comune di Bedonia (Parma)
Dipartimento Ingegneria Civile, dell’Ambiente, del Territorio e Architettura,  

Università degli Studi di Parma

CONVEGNO DI STUDI
 

NUOVE PROPOSTE PER IL RECUPERO
 DEI BORGHI APPENNINICI 

Sala Convegni, Seminario Vescovile  
Via Don Stefano Raffi 30, Bedonia (Parma)

Sabato, 15 maggio 2010

ore 14.30	 Presentazione e messaggi di saluto
	 Carlo Berni
	 Sindaco del Comune di Bedonia
	 Giuseppe Romanini
	 Assessore provinciale alle Politiche e Edilizia scolastica, Cultura e spettacolo
	

	 Gabriele Ferrari
	 Consigliere regionale dell’Emilia Romagna

ore 14.40	 Paesaggi, patrimoni, architettura e memoria. Nuovi studi
	 Aldo De Poli 

Coordinatore del Dottorato di ricerca in Forme e strutture dell’Architettura, Università di Parma.

ore 15.00	 Considerazioni socio-economiche. Insediamenti rurali e vita contadina
	 Alberto Chiappari
	 Unione Agricoltori, con delega ai rapporti con imprenditori agricoli e agrituristici.

ore 15.20	 Paesaggi appenninici. Pianificazione urbanistica e recupero del patrimonio storico
	 Gianluca Gennari
	 	 	Servizio Programmazione e Pianificazione Territoriale della Provincia di Parma

ore 15.40     	 Borghi isolati e frazioni. Proposte per il recupero architettonico dei borghi appenninici
	 Lucio Serpagli 
	 docente di Progettazione architettonica e urbana, Università di Parma, Facoltà di Architettura

ore 16.00     	 Verde e arancione. Piccoli musei e itinerari culturali per il recupero dei Borghi d’Italia
	 Monica Bruzzone 

docente di Caratteri tipologici degli edifici, Università di Parma, Facoltà di Architettura

ore 16.20     	 Residenze nella natura. La permanenza dei modelli insediativi nell’architettura alpina
	 Silvia Ombellini
	 Università di Parma, Facoltà di Architettura.

ore 16.40	 Patrimonio culturale e paesaggio. Declinazioni territoriali dell’istituzione museale
	 Matteo Casanovi
	 Università di Parma, Facoltà di Architettura.

ore 17.00    	 Il paesaggio culturale. Antichi borghi e nuove sedi per i centri per la formazione e la ricerca 
Federica Arman

	 Università di Parma, Facoltà di Architettura

ore 17.20     	 Dibattito e conclusione

Segreteria Scientifica: Aldo De Poli
Segreteria Organizzativa: Gruppo di ricerca Architettura Musei Reti 

Università di Parma - Dipartimento di Ingegneria Civile, dell’Ambiente, del Territorio e Architettura. 
Viale G.P. Usberti 181/A, 43100 Parma tel. 0521 905944, fax 0521 905924 www.architetturamuseireti.it - info@architetturamuseireti.it

Federica Arman federica_arman@yahoo.it - tel. +39 340 2608829; Monica Bruzzone: monica.bruzzone@unipr.it +39 349 5917173

CON IL PATROCINIO DI:
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Segreteria del convegno 

Segreteria Scientifica: Aldo De Poli 
Segreteria Organizzativa: Gruppo di ricerca Architettura Musei Reti 
Università degli Studi di Parma - Dipartimento di Ingegneria Civile, 
dell’Ambiente, del Territorio e Architettura. 
Viale G.P. Usberti 181/A, 43100 Parma  
tel. 0521 905944, fax 0521 905924  
www.architetturamuseireti.it - info@architetturamuseireti.it 
Federica Arman federica_arman@yahoo.it - tel. +39 340 2608829 
Monica Bruzzone: monica.bruzzone@unipr.it +39 349 5917173 




